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da Fare

di Nicola Antonello

l> <da Gustare

0 In Canton Ticino

Eventi in tavola
con piatti gourmet

Ecco i due eventi pre-natalizi sul Monte
Generoso che comprendono viaggio di andata
e ritorno col trenino. Prenotazione
obbligatoria e informazioni sul sito
montegeneroso.ch. I piatti che escono dalle
“cucine” del Generoso sono assolutamente
da consigliare a tutti.
Primo appuntamento: 13 dicembre, Buffet
Bellavista, Serata raclette. Menu di tre
portate: selezione di salumi, raclette a buffet
con cetriolini, patate, cipolle e TiraminVetta.
Partenza da Capolago ore 19, ritorno da
Bellavista ore 22. Prezzi: 60 franchi (adulto),
36 franchi (6-15 anni), gratis (0-5 anni).
Secondo appuntamento: 19 dicembre,
Ristorante Fiore di Pietra, Serata ticinese.
Menu di quattro portate. Antipasti: tagliere di
salumi e formaggi del territorio, formaggini
freschi con miele ticinese e noci, bruschette al
lardo e al pomodoro, cubi di polenta con pasta
di luganega. Primi: risotto con luganighetta,
minestrone di verdure con crostini di pane,
zuppa di zucca e pancetta ticinese. Secondi:
polenta e brasato o formaggio. Dessert: torta
di pane, tiraminvetta al nocino. Partenza da
Capolago ore 19, ritorno dalla vetta ore 23.15.
Prezzi: 75 franchi (adulto), 45 franchi (6-15
anni), gratis (0-5 anni).
Eventi successivi al Buffet Bellavista. Natale e
San Silvestro (25 e 31 dicembre). Brunch
Momò (6 gennaio e 19 marzo) Serata chinoise
(24 gennaio, 14 marzo), San Valentino (14
febbraio) e Serata raclette (28 febbraio).

L’app da
scaricare
per
esplorare

il Monte
Generoso, il
Tamaro,
Lema, Brè,
San Salvatore
e San Giorgio

S e la neve non sommergerà il Monte Generoso, que-
st’inverno si potrà compiere l’itinerario ad anello del-
le undici nevère, che conduce dalla stazione di vetta

del Monte Generoso alle Alpi di Nadigh e di Génor. Si sco-
priranno, così, le nevère, due delle quali restaurate e visi-
tabili (Génor Caseret, nella foto, e Génor-Tegnoo): si tratta
di “frigoriferi” in pietra calcarea dove, in passato, si con-
servava il latte che serviva per produrre burro e formaggio.
Questo termine deriva dalla parola “neve”, che era usata co-
me refrigerante. Le nevère, di forma cilindrica, sono rea-
lizzate in pietra naturale e sono interrate per circa due terzi.
In primavera, la parte interrata veniva riempita di neve e
ghiaccio pressati, mentre in estate venivano immagazzinati
i bidoni del latte. Al loro interno una scala a chiocciola per-
metteva di scendere fino al livello della neve. Il percorso è di
4,3 km e 300 m di dislivello.
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4 L’escursione

Dall’arrivo si parte
per l’anello
delle undici nevère

I bambini frignano per evitare un’e-
scursione? Nessun problema. Si
possono coinvolgere in un gioco.

Come scaricando l’app Tesori delle vet-
te del Ceresio ed esplorare il Monte Ge-
neroso, il Tamaro, Lema, Brè, San Sal-
vatore e San Giorgio, cercando di re-
cuperare le gemme nascoste. Sul Mon-
te Generoso, per esempio, con Ste-
phan, si andrà alla ricerca della Gem-
ma dell’ordine, scomparsa insieme al
Fiore di pietra. A quel punto si rice-
verà il Ceresio Peaks Passport, da por-

tare sempre con sé perché, ogni volta
che si concluderà ogni percorso, si ri-
ceverà un timbro. Il passaporto si può
ritirare alla biglietteria di Capolago, al-
lo shop del self-service del terzo piano.
O all’Infopoint di Lugano Region (via
Magatti 6, Lugano), presso Mendri-
siotto Turismo (Stazione FFS di Men-
drisio) o gli impianti di risalita delle
vette. Completando il passaporto coi
timbri, si possono vincere numerosi
premi.
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Per i bambini
ecco i Tesori
delle cime
del Ceresio


